
I volontari della Croce Rossa sono il vero patrimonio dell’associazio-
ne, i giovani, con la loro energia e il loro entusiasmo, poi ne costi-
tuiscono il tesoro. Nel 1922 nasceva la Croce Rossa Giovanile 
( C.R.I.G.), che agiva nel campo della propaganda igienica e dell’a-
iuto reciproco, diffondendo cassette mediche scolastiche e materiale 
con precetti d’igiene e organizzando corsi di igiene e pronto soccor-
so. 

Il 29 marzo 1947 prende vita ufficialmente l'organizzazione dei Pio-
nieri della Fraternità e  il 2 dicembre 1971 la Componente Pionieri 
era riconosciuta come nuova Componente della Croce Rossa Italia-
na, con lo scopo principale di educare i giovani, affinché essi faces-
sero propri i valori del Movimento Internazionale di Croce Rossa e 
Mezzaluna Rossa e dissero risposte alle necessità della comunità. 

Matteo Olivotto, iscritto al primo anno di ingegneria, volontario dal 
2015 così parla della sua esperienza in Croce Rossa. “I Giovani del-
la Croce Rossa Italiana sono i volontari tra i 14 ed i 32 anni: liceali, 
universitari e lavoratori, ragazzi con stili di vita ed esperienze spes-
so differenti tra loro. Eppure abbiamo tutti una caratteristica comu-
ne: ognuno di noi nasconde un sognatore. Sogniamo un futuro mi-
gliore, condividiamo un ideale di società basato su alcuni principi 
universalmente riconosciuti, in grado di accomunare giovani prove-
nienti da tutto il pianeta sotto uno stesso simbolo. I sogni sono per 
loro natura indefiniti ed eterei :noi giovani uniamo le nostre forze 
per creare attività che concretizzino questi principi: lo potete osser-
vare quando siamo in piazza con la nostra campagna di sensibiliz-
zazione sui pericoli della guida sotto l’effetto di alcol e di sostanze 
stupefacenti, o quando spieghiamo ai bambini come comportarsi in 
strada, grazie al percorso per pedoni, parte del nostro programma 
di educazione stradale. Abbiamo anche avviato un’ attività volta al-
l’insegnamento delle manovre di primo soccorso nelle scuole, per-
ché non serve essere adulti per fare la differenza, basta essere 
grandi. Insomma, essere giovani della Croce Rossa Italiana vuol 
dire sì sognare un futuro migliore, ma significa anche agire nel pre-
sente affinché quel futuro possa davvero prendere forma, grazie al 
vigore che solo da giovani possiamo avere. Non aspettare il cam-
biamento, ma fanne tu stesso parte”.
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